COMUNE DI QUINTO  DI  TREVISO

31055 – PROVINCIA DI   TREVISO

Piazza Roma  n. 2 - Tel. 0422-472329 - Fax 0422-472380

Prot. 6669









li, 09 maggio 2007
BANDO DI  GARA  PER  PUBBLICO INCANTO

PER GESTIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

A.S. 2007/2008 e 2008/2009  

In attuazione della determinazione del Responsabile del Servizio IV   n. 19/IV/191 del  07.5.2007

1. Ente appaltante: Comune di Quinto di Treviso,  Piazza Roma n. 2, 31055 QUINTO DI TREVISO, Treviso, – telefono 0422/472329 – fax 0422-472380, e.mail:  quintoditreviso.tv@cert.ip-veneto.net, c.f.  80008290266;
2. Oggetto dell’appalto: Servizio di ristorazione scolastica.

3. Categoria di servizio e CPC: (Cat.: 17 – servizi alberghieri e di ristorazione - numero di riferimento della CPC: 64, come da allegato IIB al decreto l.vo  n. 163 del 12.4.2006).
4. Importo base d’asta: € 4,17  (IVA esclusa) per singolo pasto comprensivi, per ciascun plesso, dei servizi e delle attività dettagliate all’art. 1 del Capitolato speciale d’appalto. Considerando un n. di pasti annuo pari a 25.000, l’importo complessivo  stimato dell’appalto è di €  208.610,00 (duecentoottomilaseicentodieci)  I.V.A. esclusa. Tale importo è meramente presuntivo e non vincola l'Ente appaltante perché il suo ammontare effettivo dipenderà dal numero dei pasti realmente consumati, pertanto l'Ente si ritiene vincolato solamente dal prezzo unitario offerto dalla ditta aggiudicataria.  
5. Luogo di esecuzione dell’appalto: Comune di Quinto di Treviso, mense delle tre scuole primarie  (“G.MARCONI,  D.ALIGHIERI, PIO X ) e della scuola secondaria inferiore  (G.CIARDI). 

6. Divisione in lotti: Non è ammesso presentare offerta per una sola parte del servizio oggetto del presente Bando. 

7. Durata del contratto: Due anni scolastici a decorrere dal mese di settembre 2007 (conformemente a quanto previsto dal calendario scolastico), con le modalità fissate nell’art. 7 del Capitolato speciale d’appalto.
8. Richiesta di documenti: Copia del Bando, del Capitolato d’appalto e degli altri documenti di gara sono scaricabili dal sito internet www.comune.quintoditreviso.tv.it, o richiedibili all’indirizzo mail lucio.biondo@comune.quintoditreviso.tv.it. Ulteriori informazioni possono essere chieste all’Ufficio Scuola del Comune - Piazza Roma n. 2 – 31055 Quinto di Treviso - telefono 0422/472332 – fax 0422-472380 -orario: da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.30, mercoledì pomeriggio dalle 17.00 alle 18.30.

9. Apertura delle offerte: Sono ammessi ad assistere alle fasi di apertura delle offerte, che si terranno il giorno  20 giugno 2007  alle ore 10.00, presso la sede dell’Ente appaltante, sala Giunta,  i legali rappresentanti di tutte le imprese offerenti  o le persone munite di delega con firma autentica. 
La Commissione di gara nella prima seduta, procederà:

-) alla verifica preliminare dell’integrità dei plichi e della rispondenza alle prescrizioni del bando;

-) all’apertura dei medesimi plichi ed alla verifica dell’integrità delle buste in essi contenute;

-) all’apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa (Busta N. 1) ed alla verifica della rispondenza della documentazione alle prescrizioni previste nel bando.
Successivamente, la Commissione riunita in una o più sedute riservate procederà:

-) all’apertura delle Buste N. 2, alla valutazione dell’offerta qualitativa ed all’attribuzione dei relativi punteggi;

-) alla eventuale verifica della corrispondenza dei requisiti dichiarati dalla ditta;

Terminata la valutazione qualitativa delle offerte, si proseguirà in seduta aperta al pubblico per procedere:

-) alla comunicazione dei punteggi attribuiti per l’offerta qualitativa;

-) all’apertura delle Buste N. 3 ed alla verifica della regolarità delle offerte economiche presentate;

-) all’attribuzione del punteggio per l’offerta economica;

-) a comunicare il punteggio complessivo per ciascuna offerta ed alla formazione della graduatoria.

La Commissione si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti o integrazioni alla documentazione presentata.

La gara sarà aggiudicata a cura della Commissione, in via provvisoria, al concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto.
In caso di offerte che abbiano riportato punteggi totali uguali, si procederà all’aggiudicazione alla ditta meglio collocata in graduatoria per quanto attiene al punteggio relativo alla qualità.
In caso di ulteriore parità, si procederà all’individuazione del vincitore mediante sorteggio, ai sensi dell’articolo 77, comma 2, del R.D. n. 827/24.

L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per la ditta aggiudicataria.

L’aggiudicazione definitiva con il conseguente affidamento del servizio, è subordinata all’approvazione degli atti di gara ed alle necessarie verifiche d’ufficio da parte del Responsabile del Servizio. Solamente tale provvedimento obbliga l’Amministrazione e conferisce efficacia giuridica al contratto già perfezionatosi.

Resta salva la facoltà dell’Ente di non procedere all’aggiudicazione qualora venga meno l’interesse pubblico al servizio oppure la Commissione esprima parere negativo in merito all’esistenza di requisiti soddisfacenti rispetto alle esigenze dell’Ente in capo a tutti gli offerenti.

10. Cauzione: Le imprese offerenti sono tenute a prestare una cauzione provvisoria per la partecipazione alla gara pari ad € 4.172,20; l’impresa aggiudicataria dovrà prestare una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo globale di aggiudicazione.
11. Finanziamento: Mezzi propri di bilancio ed entrate a carico degli utenti.
12. Requisiti tecnici ed economici: La partecipazione alla gara è subordinata al possesso dei requisiti tecnico-economici richiesti dal presente Bando e dal Capitolato speciale d’appalto.
13. Criterio di aggiudicazione: L’appalto del servizio si terrà mediante pubblico incanto e con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa (art. . 81 del d.l.vo 163 del 12.4.2006).  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta riconosciuta valida. I criteri di aggiudicazione diversi dal prezzo sono indicati nel Capitolato Speciale d‘Appalto.
14. VINCOLO DELL’OFFERTA: La ditta si obbliga a mantenere valida l’offerta fino a 180 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle offerte (art. 11 del decreto legislativo 163/2006). L’Ente appaltante sarà vincolato, diversamente, solo con la sottoscrizione del contratto.
15. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA: Possono partecipare alla gara le Ditte in possesso dei requisiti di legge e degli specifici seguenti requisiti:

a) non trovarsi in una delle situazioni previste dall’art. 38 del decreto legislativo n. 163/2006;

b) non aver avuto sospensioni o interruzioni di rapporto con enti pubblici per inadempienze, violazioni contrattuali, tossinfezioni alimentari o altre cause;

c) rispettare, per il personale impiegato nel servizio, la normativa e gli accordi contrattuali vigenti quanto a corrispettivo, inquadramento, responsabilità, assicurazione e previdenza;

d) disporre, al momento dell’aggiudicazione del servizio, di un Centro di Produzione pasti adeguato alla preparazione del numero di pasti indicato dal presente bando, per il quale è stata rilasciata autorizzazione sanitaria ai sensi della L. 283/1962 e distante non più di 30 Km di percorrenza stradale dalla Sede Municipale del Comune di Quinto di Treviso e delle attrezzature tecniche e dei materiali o strumentazioni necessari per il perfetto svolgimento del servizio; 

e) aver avuto in gestione nell’ultimo triennio (anni solari 2004 – 2005 – 2006) il servizio di refezione scolastica ed aver fornito almeno 50.000 pasti per ciascun anno a mense scolastiche. In caso di associazione d’impresa, il numero deve essere riferito a ciascuna ditta;
f) possesso di idonee dichiarazioni bancarie rilasciate da uno o più Istituti bancari (art. 41 del d.to l.vo 163/2006);
g) avere attivato le procedure per l’autocontrollo di cui al D.Lgs. n. 155/1997;
h) possedere la certificazione UNI EN ISO relativa al Centro Cottura, rilasciata da organizzazione accreditata;
i)      essere regolarmente iscritto per idonea attività alla C.C.I.A.A. competente per territorio per le imprese italiane e straniere con sede in  Italia, ovvero iscrizione in apposito Registro Professionale per le imprese straniere con sede all’estero (art. 39, comma 2, del d.to l.vo 163/2006);
j) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della L. 12.03.1999 n. 68, qualora soggette alla disciplina ivi contenuta;
k) essere in regola con la vigente normativa in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
l) insussistenza dei rapporti di controllo e di collegamento determinati ai sensi dell’art. 2359 del c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;
m) non trovarsi nella condizione di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e 32 quater del Codice Penale;

n) versamento della quota di euro 30,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, a titolo di contribuzione per partecipazione alla presente gara;

16. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Possono partecipare alla gara le imprese, in forma individuale e societaria, i consorzi e le società consortili, cooperative e loro consorzi, purché in possesso dei requisiti di cui al precedente punto 10.  Sono altresì ammesse a partecipare alla gara le imprese appositamente raggruppate, ai sensi dell’art. 37 del  D.Lgs. 163/2006. In tal caso l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate o consorziate – specificando le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese – e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs n. 163/2006. L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione da parte di tutte le imprese raggruppate o consorziate. Le singole imprese facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario, devono conferire con unico atto, in forma di scrittura privata autenticata, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo. La procura è conferita al Rappresentante Legale dell’Impresa Capogruppo. Il mandato è gratuito ed irrevocabile e le sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti dell’Amministrazione.  Si rinvia, per quanto non previsto dal presente bando e dal Capitolato all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006.  L’impresa che partecipa ad un’associazione o consorzio, non può partecipare né ad altre associazioni o consorzi, né singolarmente. Le Imprese che hanno dichiarato di presentarsi in raggruppamenti o consorzi dovranno produrre ciascuna la dichiarazione contenuta nel modulo allegato sub A) al presente bando.
17. TERMINE ULTIMO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Le ditte che intendono partecipare alla gara dovranno presentare all’ufficio protocollo del Comune di Quinto di Treviso, Piazza Roma n. 2 – 31055 QUINTO DI TREVISO – entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 15 GIUGNO 2007, recapitandolo direttamente od a mezzo raccomandata postale A.R. del Servizio Postale di Stato, un plico contenente la busta con la documentazione di ammissione, la busta con la documentazione per i punteggi di qualità e la busta dell’offerta. Tutti i documenti dovranno essere redatti in lingua italiana. Il plico contenente le tre buste (documentazione di ammissione, documentazione per punteggi di qualità, offerta economica) e ciascuna delle buste stesse dovranno essere chiusi, sigillati con ceralacca e firmato sui lembi di chiusura a conferma dell’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente. All’esterno del plico e delle tre buste dovrà essere scritto in modo chiaro e ben leggibile l’indirizzo, la ragione sociale del mittente e dovrà essere apposta la seguente dicitura:

“OFFERTA PER  LA GARA D'APPALTO – SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA COMUNE DI QUINTO DI TREVISO  - ANNI SCOLASTICI 2007-2008  E  2008/2009”.

In caso di raggruppamento di imprese o di consorzi l’offerta deve essere redatta ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, secondo le modalità indicate al precedente punto 16.

A pena di esclusione della gara il plico dovrà contenere:

BUSTA 1

Tale busta, sulla quale va scritto “BUSTA 1”,  deve contenere  la seguente documentazione, necessaria per l’ammissione alla gara:

1. DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI ove dovranno essere distribuiti i pasti, che verrà rilasciata dall’Ufficio Scuola del Comune di Quinto di Treviso;

2. copia autentica della certificazione UNI EN ISO relativa al Centro Cottura, rilasciata da organizzazione accreditata (l’autenticazione della copia può essere effettuata dal responsabile del procedimento o da qualsiasi altro dipendente competente a ricevere la documentazione, su esibizione dell’originale e senza obbligo di deposito dello stesso),

3. ATTESTAZIONE rilasciata da uno o più istituti bancari di idoneità economica finanziaria  (art. 41 del D.Lgs n. 163/2006);

4. il Capitolato Speciale d’appalto sottoscritto in ogni pagina dal titolare o legale rappresentante della ditta  (ditta capogruppo  in caso di associazione temporanea d’imprese o di consorzio); 

5. cauzione provvisoria di euro 4.172,20, pari al 2% del valore dell’appalto, mediante apposita fideiussione bancaria o assicurativa;

6. documentazione attestante il versamento della quota di euro 30,00 a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, a titolo di contribuzione per partecipazione alla presente gara, come di seguito dettagliata:
· in caso di versamento su conto corrente postale (modalità: versamento su ccp n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB,. Via Ripetta 246 – 00186 Roma” (cod. fiscale 97163520584) va indicato nella causale: - codice fiscale di questa Stazione appaltante: 80008290266, e  codice CIG di questo appalto che identifica la procedura: 00313617E8; gli estremi del versamento vanno poi comunicati al sistema on-line al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione avlp.it;):   attestazione di versamento in originale e copia stampata della email di conferma trasmessa dal sistema di riscossione.

· In caso di versamento on-line al portale web ““Sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione avlp.it (seguire le istruzioni sul portale): copia stampata della email di conferma dell’avvenuto pagamento e della comunicazione al sistema.
7. una DICHIARAZIONE, redatta in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, redatta in conformità al modello allegato sub A) al presente bando, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con l’indicazione dell’oggetto del pubblico incanto e contenente quanto segue:

a) la composizione degli organi di amministrazione della società o della ditta (generalità dei titolari per le imprese individuali, di tutti i soci per le società in nome collettivo e di quelli accomandatari per quelle in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza per ogni altro tipo di società o di consorzio);
b) che la ditta non si trova in alcuna delle condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 come cause di esclusione dalla partecipazione alla gara e che gli amministratori ed i soci muniti di poteri di rappresentanza non siano incorsi in provvedimenti comportanti, a norma del vigente codice penale, l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 
c) di essere in regola con gli obblighi relativi al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e con gli obblighi vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e di assicurazione contro gli infortuni a favore dei lavoratori ed al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana vigente o di quella del paese nel quale la ditta è stabilita; 

d) indicazione posizioni previdenziali ed assicurative INPS ed INAIL;

e) di non essersi resa gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006;

f) di non aver subito nel corso degli ultimi cinque anni ricorsi giudiziali per vizi e/o difformità nei servizi prestati;

g) di non aver avuto sospensioni o interruzioni di rapporto con enti pubblici per inadempienze, violazioni contrattuali, tossinfezioni alimentari o altre cause;

h) di obbligarsi per tutta la durata dell’appalto ad attuare in favore dei dipendenti – e se di cooperative anche verso i soci – condizioni normative non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta, quanto a corrispettivo, inquadramento e responsabilità e di essere a conoscenza della responsabilità posta a capo della ditta aggiudicataria dell’osservanza delle norme anzidette da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti;

i) di possedere o avere disponibilità, al momento dell’aggiudicazione, di un centro di produzione dei pasti adeguato alla preparazione del numero di pasti indicato dal presente bando, per il quale è stata rilasciata autorizzazione sanitaria ai sensi della L. 283/1962 e distante non più di 30 Km. di percorrenza stradale dalla Sede Municipale del Comune di Quinto di Treviso e di tutte le attrezzature tecniche, i materiali e le strumentazioni necessari per il perfetto svolgimento del servizio;

j) di aver realizzato per ciascuno degli anni solari 2004 – 2005 – 2006 il servizio di ristorazione scolastica mediante la fornitura di almeno 50.000 pasti per ciascun anno (in caso di associazione d’impresa, il fatturato dovrà essere dimostrato per ciascuna ditta);

k) di avere attivato le procedure di autocontrollo secondo il sistema HACCP di cui al D.Lgs. n. 155/1997 e di essere e in regola con le disposizioni previste dal predetto decreto ed in possesso dell’autorizzazione ai fini igienico sanitari per la produzione di pasti completi per mense aziendali e scolastiche;

l) per le imprese italiane: l’iscrizione alla C.C.I.A.A, competente per il territorio, con indicazione delle specifiche attività di impresa; per le imprese non italiane: l’iscrizione in uno dei registri professionali di cui all’art. 39 del D. Lgs. 163/2006; 
m) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed in particolare con quanto disposto dalla L. 12.03.1999 n. 68, ovvero che la ditta non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

n) di essere in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

o) l’insussistenza dei rapporti di controllo e di collegamento determinati ai sensi dell’art. 2359 del c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

p) di aver preso piena conoscenza di quanto prescritto dal Capitolato Speciale d’appalto e di accettare l’appalto alle condizioni prescritte nello stesso Capitolato;

q) di essersi recato sui luoghi dove dovranno essere distribuiti i pasti e di avere preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sull’appalto, allegando dichiarazione di effettiva presa visione dei refettori che verrà rilasciata dall’Ufficio Scuola (la presa visione deve essere effettuata dal titolare o dal legale rappresentante della ditta, ovvero da un suo dipendente munito a tal fine di specifica procura notarile);

r) di accettare che, in caso di controversie di qualsiasi natura, non si farà luogo ad arbitrato e che competente a risolvere eventuali vertenze insorte sarà il Tribunale di Treviso;

s) di obbligarsi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione appaltante ogni modificazione intervenuta successivamente alla data di sottoscrizione della dichiarazione negli assetti proprietari e nella struttura dell’impresa, nonché negli organismi tecnici e amministrativi;

t) indicazione della parte dell’appalto che intende subappaltare, nei limiti di quanto indicato all’art. 20 del Capitolato Speciale d’appalto ed all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006  e successive modificazioni ed integrazioni (solo nel caso in cui codesta ditta volesse avvalersi di quanto disposto dalle predette leggi);

u) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi, decorrenti dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

v) di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta, degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro, di previdenza, di assistenza e di protezione dei lavoratori;

w) l’impegno a stipulare, in caso di aggiudicazione, apposita polizza di R.C.T. secondo i massimali previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto;

x) che nel Casellario Giudiziale, presso la Procura della Repubblica non risultano iscritte condanne penali o altri procedimenti che comportino l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 120 e seguenti della Legge 24.11.1981 n. 689 e successive modifiche ed integrazioni;

Inoltre la predetta dichiarazione dovrà contenere:

· Nel caso di società cooperative: iscrizione al Registro Prefettizio di cui all’art. 14 del R.D. 12.02.1911 n 278, con indicazione del numero di iscrizione e della data di iscrizione, del nominativo delle persone legittimate a rappresentare ed impegnare legalmente la ditta, dell’oggetto sociale, dell’attività svolta, delle particolari abilitazioni, nonché attestazione di avere a disposizione mezzi finanziari e sufficiente manodopera per l’espletamento del servizio.

· Nel caso di consorzi di cooperative: iscrizione nello schedario Generale della cooperazione con indicazione del numero e della data di iscrizione, del nominativo delle persone legittimate a rappresentare ed impegnare legalmente la ditta, dell’oggetto sociale, dell’attività svolta, delle particolari abilitazioni nonché attestazione di avere a disposizione mezzi finanziari e sufficiente manodopera per l’espletamento del servizio.

· Per le Associazioni Temporanee d’Impresa: dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.
· Per i Consorzi: dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il Consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché indicazione dell’impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

BUSTA 2
Tale busta, sulla quale va scritto “BUSTA 2”, deve contenere, ai fini dell’attribuzione del punteggi relativi agli aspetti qualitativi dell’offerta, una  DICHIARAZIONE, redatta in carta semplice ai sensi anche dell’art.  47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni e secondo il modello allegato sub B al presente Bando e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante relativa a: 

1. anzianità di servizio nel campo della ristorazione scolastica maturata negli ultimi 10 anni scolastici (escluso il 2006-07 e conteggiando ogni anno scolastico una sola volta), risultante da contratti stipulati con Amministrazioni di Comuni aventi una popolazione residente al 31.12.2006  superiore a 9.000 abitanti;
2. numero dei pasti totali confezionati nell’anno precedente presso il centro di cottura individuato ed indicazione della percentuale dei pasti confezionati per la Ristorazione scolastica (determinata rispetto al totale dei pasti prodotti);
3. possesso della certificazione per la ristorazione biologica e della Certificazione ISO 22000:2005 inerente il servizio di ristorazione scolastica del centro cottura;
4. numero medio annuo – con riferimento agli anni 2004, 2005, 2006 - di addetti alla produzione impiegati nel centro di cottura individuato per il servizio oggetto del presente appalto, con specifica indicazione del rapporto tra numero di addetti/numero di pasti giornalieri,
5. descrizione dei contenitori per le varie pietanze utilizzati per il trasporto dei pasti e indicazione delle loro caratteristiche per il mantenimento delle temperature, allegando  schede tecniche; 
6. descrizione esauriente dei cicli di lavorazione seguiti da elenco delle attrezzature utilizzate nella produzione e confezionamento del pasto e da planimetria dell’azienda in cui siano indicati i percorsi e le attrezzature;;
7. procedure di autocontrollo secondo il sistema HACCP adottato dal centro cottura destinato a fornire il servizio allegando idonea documentazione;
8. procedure di rintracciabilità in base Reg.CE 178/2002 allegando idonea documentazione;
9. qualifica del personale interno adibito alla produzione dei pasti;
10. utilizzo di prodotti biologici, ottenuti secondo quanto disposto dal Regolamento CEE n, 91/2092 e successive modificazioni ed integrazioni, e di prodotti DOP e IGP;

11. numero di dipendenti per la distribuzione dei pasti, con specificazione del rapporto tra il numero del personale per la distribuzione/numero complessivo dei pasti da distribuire da rispettare in ugual misura per ciascun plesso scolastico.

12. programma di interventi di formazione e/o di aggiornamento per le varie funzioni, effettuati dal personale della ditta nell’anno 2006 e allegato in copia;
13. proposte migliorative del servizio.
BUSTA 3

Tale busta, sulla quale va scritto “BUSTA 3 offerta economica”, deve contenere l’OFFERTA ECONOMICA che  dovrà essere redatta secondo il modello allegato sub C al presente bando,  senza abrasioni o correzioni di sorta, in lingua italiana, con marca da bollo da € 14,62, e dovrà essere validamente sottoscritta con firma leggibile e per esteso del titolare o del legale rappresentante della ditta e contenere l’indicazione del luogo e della data di nascita di quest’ultimo. Nell’offerta dovranno essere indicate:

a) la partita I.V.A. e la ragione o denominazione sociale della ditta;
b) l’enunciazione, in cifre ed in lettere, dell’importo dell’offerta espressa in Euro per ogni singolo pasto fornito (comprensivo di tutti i servizi di: approvvigionamento delle derrate alimentari e non alimentari; preparazione e cottura dei cibi nel centro di cottura indicato dalla ditta aggiudicataria; confezionamento dei pasti; fornitura di vassoi riutilizzabili, tovaglietta e tovagliolo in carta, piatti, bicchieri e posate in materiale biodegradabile di tipo Mater-Bi (conferibili al 100% come rifiuto umido); trasporto dei pasti nei plessi scolastici in pluriporzione (con la sola esclusione dei pasti per diete speciali previsti all’art. 8 del capitolato e nei casi di temporaneo impedimento all’utilizzo dei refettori, nei quali casi i pasti dovranno essere consegnati in monoporzione); preparazione dei tavoli; servizio di ricevimento, distribuzione e porzionatura dei pasti in pluriporzione (con scodellamento), distribuzione degli eventuali pasti in monoporzione;  riordino e pulizia dei tavoli e delle sedie; ritiro, pulizia e disinfezione – da effettuarsi quotidianamente - dei contenitori termici adoperati per il trasporto dei pasti e di ogni altro eventuale utensile utilizzato per la distribuzione e porzionatura di questi ultimi, gestione rifiuti;

c) dettaglio delle singole componenti del prezzo (espresse in euro)  relative a :
1. costo pasto (derrate alimentari, preparazione e confezionamento, trasporto, distribuzione, e altre voci non indicate nelle altre componenti del prezzo);
2. maggiorazione costo pasto per uso stoviglie biodegradabili e gestione complessiva  rifiuti con tale tipo di stoviglie.
d) indicazione  della seguente voce di spesa (non influente per l’attribuzione del punteggio)  che è da intendersi alternativa alla n. 2 del precedente punto e che troverà applicazione solo se il Comune chiederà – entro agosto 2007 – di utilizzare interamente stoviglie a perdere in luogo di quelle biodegradabili:
· maggiorazione costo pasto per uso stoviglie a perdere e gestione complessiva rifiuti con tale tipo di stoviglie.
18.  ESCLUSIONI, AVVERTENZE:
a) Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente.

b) Non sono ammesse offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato, o facenti riferimento ad altra offerta relativa ad altro appalto né è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro appalto.

c) In caso di discordanza tra il prezzo unitario indicato in cifra e quello indicato in lettere sarà ritenuto valido quest’ultimo.
d) Non si darà corso ad apertura di plichi pervenuti dopo le ore 12.00 del giorno fissato come termine ultimo di presentazione dell’offerta. Altresì non si darà luogo all’apertura dei plichi e/o delle Buste sui quali non sia apposto il mittente, o la scritta relativa alla specificazione del servizio oggetto della gara, o non sia sigillato con ceralacca o non sia controfirmato sui lembi di chiusura.

e) L’offerta non sarà ammessa alla gara nel caso manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti; parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura. In questo caso l’offerta resta sigillata e debitamente controfirmata dal Presidente, con indicate le irregolarità, e rimane acquisita agli atti della gara.

f) Non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto. 

g) Non saranno prese in considerazione le offerte cui sia stato attribuito un punteggio relativo all’ambito della qualità inferiore a 35/60.
h) In caso di offerte che abbiano riportato punteggi totali uguali, si procederà all’aggiudicazione alla ditta meglio collocata in graduatoria per quanto attiene al punteggio relativo alla qualità. In caso di ulteriore parità, si procederà all’individuazione del vincitore mediante sorteggio, ai sensi dell’articolo 77, comma 2, del R.D. n. 827/24.

i) Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, così come definito dall’art. 86 del D.Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante prima di escluderle si riserva, in base a quanto disposto dal  comma 1 dell’art. 87 del predetto decreto, di richiedere per iscritto le necessarie precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta e li verificherà. Qualora queste non fossero ritenute valide, la stazione appaltante potrà rigettare l’offerta con provvedimento motivato.
j) Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo.
k) La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 30.12.82 n. 955.
l) Eventuali contestazioni o controversie che dovessero sorgere durante la gara saranno risolte con decisione del Presidente della gara.
m) Le ditte offerenti potranno essere invitate a completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto di certificati presentati, nei limiti di quanto stabilito dall’art. 46 del D.Lgs 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.
n) Le dichiarazione rese saranno verificate d’ufficio in capo all’aggiudicatario. Qualora emergessero elementi non corrispondenti a quanto dichiarato si procederà alla revoca dell’aggiudicazione ed all’applicazione delle sanzioni previste per legge. In ogni caso l’Ente si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese da tutti i concorrenti.

19. CAUZIONE PROVVISORIA

Si rinvia all’art. 23 del Capitolato Speciale d’appalto.

20.  DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE PRIMA DELLA STIPULA DEL CONTRATTO

Dopo l’aggiudicazione la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro 15 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di aggiudicazione, pena la decadenza i seguenti documenti:

1) la cauzione definitiva come stabilita all’art. 24 del Capitolato Speciale d’appalto (la cauzione presentata mediante fideiussione dovrà contenere esplicito impegno dell’azienda, istituto o impresa, a versare la somma stessa alla Tesoreria Comunale nel caso in cui la stessa debba essere incamerata ai sensi degli artt. 4 e 5 del D.P.R. 16.7.62 n. 1063);

2) copia della quietanza di pagamento del premio di assicurazione secondo il massimale previsto all’art. 22 del capitolato Speciale d’Appalto;
3) il modello GAP fornito da questa Amministrazione debitamente compilato e sottoscritto.

21. Disposizioni finali: 

Per quanto non previsto dal presente Bando, si rinvia al Capitolato speciale d’appalto.

Responsabile del Procedimento: Lucio Biondo.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IV
Dr. Lucio Biondo
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